Saluto di S. Em. Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano

a Sua Santità Bartolomeo, Arcivescovo di Costantinopoli e 
Patriarca Ecumenico della Chiesa Ortodossa

Milano, Palazzo Arcivescovile

Martedì 14 maggio 2013
Con immensa gioia saluto Vostra Santità Bartolomeo, Arcivescovo di Costantinopoli e Patriarca Ecumenico della Chiesa Ortodossa, e la Delegazione Patriarcale: 
Sua Eminenza Apostolos Metropolita di Derkon, il Diacono Andreas e il Sig. Simeone Frantzelas giunti ora con Lei da Istanbul; 
Sua Eminenza Gennadios Metropolita d’Italia e Malta con il suo Protosincello Evangelos Ynfantidis e l’Archimandrita Teofilatto Vitsos che La accompagnano in questi giorni. 
Vi accolgo come dono del Signore in questa visita alla Chiesa di Dio che è in Milano. Siate i benvenuti nelle terre di Ambrogio, in cui già vivono molti fedeli della Vostra Chiesa, il Santo venerato dai fedeli delle nostre Chiese, sia in Oriente sia in Occidente, come Padre della Chiesa e Maestro della comune fede cristiana. 
Già nel 1997, in occasione dell’Anno Santambrosiano, Vostra Santità venne in visita ufficiale all’Arcidiocesi di Milano per la celebrazione del XVI centenario della nascita al cielo del suo Santo Patrono (397).

Vi ritorna per la celebrazione di un altro anniversario legato alla storia di Milano e di tutta la cristianità: il XVII centenario di una data ancora più antica, quella del 313, che segnò una svolta decisiva nella storia del cristianesimo. In quell’anno l’incontro tra Costantino e Licinio, nella nostra città, diede vita all’accordo noto come “l’editto di Milano”, che assicurava libera espressione ai diversi culti presenti nell’impero romano e permise ai cristiani di uscire dalla clandestinità e dal tempo delle persecuzioni. Noi oggi vi leggiamo l’inizio aurorale della più recente presa di coscienza di un principio supremo: la libertà religiosa quale diritto inalienabile della dignità della persona umana. E proprio la necessità di difendere e promuovere la libertà religiosa nelle società plurali del mondo contemporaneo sarà al centro della nostra attenzione in questi giorni della Vostra visita.
Infatti la Vostra presenza tra noi costituisce l’evento culminante dell’anno costantiniano, che ho aperto il 6 dicembre scorso con il mio intervento a Sant’Ambrogio su “L’editto di Milano: initium libertatis”. Nell’arco del 2013 abbiamo inteso mettere in luce, attraverso diverse iniziative religiose e culturali, l’importanza di quell’editto e i valori che oggi ci ripropone. Ma è soprattutto la fecondità della memoria sotto il profilo ecclesiale ed ecumenico che ci sta a cuore. E proprio da questo punto di vista l’incontro con Vostra Santità è quello più atteso e più significativo di questo centenario. 
Come è noto, l’incontro era in programma per marzo, ma la rinuncia di Papa Benedetto e l’elezione di Papa Francesco hanno richiesto di aggiornarne la data. Vi ringrazio pertanto della disponibilità che vi ha permesso di trovare nella Vostra agenda un nuovo spazio per Milano. La Vostra partecipazione personale all’inaugurazione del Pontificato del nuovo Vescovo di Roma è stata un segno eloquente e gradito della sensibilità ecumenica di Vostra Santità e dell’intensità dei rapporti fraterni tra le nostre Chiese. 
È questo stesso spirito di fraternità ecumenica che, ne sono certo, vivremo a Milano con la vostra Delegazione in questi giorni che il Signore ci dona di condividere. Grazie a Dio e pace a Voi tutti.
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